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;; 'l'ipìòllìne l àiM 

luletviatato dal reporter beriin.es'a de! 
mvr'Yà-ìi 'Beffali, il.ftìuéljia df'Bi;. 
smarlt ha Ederito'aespriiuetó la'sua 
opinioaa gali 1* itìaggio, e l'ha fatto nei 
segneiiti termini !• « .,! . > i •. . ' 
, f.iv.'Vj.La-rivalìtiàifta.le'olasai'non-
oessei* mai-.. Voiep iAte-ii'na soiuisSon*. 
a una tale qi>8Stione,;,gli è uoms-voler 
risolvere i problemi ì'della 'qUadritura 
del diroolo, l i ua'ut9pia. ohe noy di^en-
tMà ,ttiià réalU^ se Don il glprao in oui 
gif ,«pmlu| saranno , lutti angeli; Una 
c'onxstjzìóne qualsiasi, dirètta â  fissare 
il Jsaiàrió a tanto "per',g!orno è ìnipos-, 
«'lliiie', M infatti in̂ i'idnal.'modjO si im-
iqriAijie'" slifattq ''àggittstamento allH 
RMaraiioni'; ohe'"vivranno «n «eoolo 
i -n- -fii- , « • ' ' - •" ' '• " ' " ' i '• ' 

dopo noi f i. , , ; .1 !. .' ., 
ri'ailr'a patte Kòileàta convenzione npn| 
à'tóeMe kidiafàzione aiVopéraió,, A- cor-' 
dat'ègii' oinqtfe'soeWirilV'ei.ir ne eKieiei^é. 
sei" ó ànoSé' 's8ltfe.'''JÉ Uiinque iniitile 
oiJM'ê e' oKè. "nn'a (ja'és|iotie''di'questo'^ 
gliiefe'p^Wì rió'éve(% urià'aolazióne e-
t'ernà','•'tale ' ^a ' prevenire .qualunque 
ulteriore pónflittù ,̂ , ., . j ' ,. 
' I l ab'oiallsino'jla'rà mólti'elepenti di 

tórbiài, ^ SI è ,spe8so |rimpro,¥erato ai 
governi" di m^npata d'energia e, u^llo 
stésso ,tempo ili mancare di sensibilità. 
Ma , sajs^be viltà,, non sensibilità, il 
oeJere alla pressione di una manife­
stazióne . . , 
"'"'tin governo deve avure energia 

innanzi tutto,,ma non dee regolarsi a-
séóÓiiaà degli avvenimenti e prendere 
misure ohe non abbiano ohe un'appli-
oazl'pne.̂ epip'óranpa, tJó. governo deve 
esaere (fermo, e allora la sua fermezza, 
talvolta anche 'la sua- severità repres­
siva',' saranno óna|gparàntigia della paoe 
tanto all'interno quanto all'estero. 

« A mio avviso il 1 maggio non oo-
stituiaoe un pejioójo. '0u- nemioo -r «<1 
io considero il'socialismo oome un ne­
mioo — che ci annunzia in anticipa-
zibhés'il -gioVUÓ ''"'d'eli' 'attacco/ nofa 'è un 
nemico molto terribile. 

-Non è ohe .lUna mostra di troppa t̂ el 
genere'-.di quelle dell'Armata 'della''Sa-
lute j una mostra della quale il suo-
oeaso'O'iiUlnsnooesao' difende' grande'-
mente daltempo,ohe-lBrà' in quel'giorno; 
Vh-è .poco .perioolo''di' ooniiitti e 'tutto 
dipenderà dal tatto'-delle autorità.» 

Bism^rk oooohln^e .ohe il 1-maggia 
non l'impedirà ,di. dormire, , 

^ • . , , r , . ' I , . • - , . ' 1 - . . M I , ; 

I trattati dì commercio 
, • •-•, i J S h i ( • ' ) ! ' , .V li 1 , l . ' l 

f r a V I t a l i a «> ia n^ rnnc la . 

Anche ìn'ircaneia la voòé 'del 'btion 
senio' non ha tardato a (arsì sentirà. 

Oli affaristi francesi avevano ini­
ziato ' «atbpigna rumorosa in senso pro­
tezionista, onde' non sì rinnovassero i 
tralt'afi di commercio epeólalmeute con 
l ' I t i ì i à . • • •; •; 

Un ' forte ' grujji'ó p'arlàmélitare ai 
costituiva a'qWstO'sèippo e's'imponeva 
qua'el ài'gO'vefAo''stessè.' 

Ma'ndi)'sì i'tardato' in' Frànoi'a a 
oompreudere ' il triste ' giuòòój quello 
ates'so tentato dagli "àfìfarlat'i itaìiani'e 
ohei'a'Pava condotto'alla 'rottura del 
tral'tÈto.' 

Ed' eobo 'la popolazione'- laboriosa, 1 
veri- industriali ', e cóWoieijplanti insor­
gere ed esprimere oliiai;aniflnte il loro 
avviso; dimortrat'a' coniò ja 'buone rela­
zioni oommeroidli siano fonte di pro-
speriiii' 

Nella sua, risposta al questionario-
direttole In proposito dal governo, la 
Cambra di-, oopmeroio dì Marsiglia- si; 
pronunpiai energicamente in favore del 
regime eooriomiao iaag«rato BsJ 1860. 
, OoU'ainto ,di parecchie cifre, di un'au­

tenticità incontestabile, la Camera, ani 
zidetta dimostra ohe, la prosperità di-
IMarsìglia è la,.oonsegaanza immediata, 
dalla libertà oommerolala,' ohe permette 
al. prodotti stranieri di entrare- in 

l'JTrapoia e di ir/ietarmwv'm e «ortiraa. 
sotto la forma di prodotti manifattarati. 

É grazie a tale regime che ,si è 
visto il movimento del porto di Mar­
siglia,' oh!e era nel 1890 di soli 8 mi­
lioni di'tonnellate, passare in., un de­
cennio a 6 milioni di toonellaté, a rag­
giungere nel 1880 i 7 mfl/oni, e giun­
gere 'inà't̂ e a 9,100,000' tonnellate nel 
1887, e (,'10 milioni nel Ì8S9. , ",-
' La òamera dì óotnmoroio marsigliese 

considera, quindi cóme indiapeî sabilo il 
mantenimento dei Iràtteti' di commercio. 
'' Essa ainmettè ohe ì trattati di oom-

moreii»'-.'possano Iesaere' denunéiatr, ma 
a' condizione 'di' èssere Jnin^ediBtamtinte 

• sòslitliili' dà''lJUOvi tiràitatl. , 
t a durata dèi tratteti dovrà essere 

abbastanza lunga per permettere ai 
< negozianti ĉ i, riannodare, e di Intratte­
nere delle relazioni all'èstero. 
,,Ma essa .non dorrà,esaere troppo 

' lunga ì i cambiamenti che si operano 
nella produzione delle merci, nel loro 
trasporto, nel variare dei cambi e delle 
monete, e neì|blBogni delle varie, .na­
zioni, sono oggi troppo frequenti perchè 
le intenzioni delle parti contraenti non 
siano-falsate nel loro spirito e nelle 
loro conseguenze da una troppo lunga 
applicazione del trattati. 

Una durata dai dieci ai quindici anni 
sembra- sufflcente. 

Per quel,ohe concerno.l'applicazione 
di tarifré variabili, la Càmera di oom-
meroio di Marsiglia oreda ohe /a crea­
zione di una tarìifa minima sia un'im­
possibilità. ' ' 

Come mfii, essa jiioe, potrebbesl ap­
plicare la tariffa minima a tutte le 
nazioni ohe oi facessero delle conces­
sioni, qualunque, fosse 1' importanza di 
tali concessioni ? 

Praticamente, il sistema non regge 
veramente all'esame , 
• Parecchie altre Camera dì commercio 
han.ub già risposto al questionario in­
viato loro' dal ministero del oommereio. 

'No'n'póoHè fra esse si aon pronun­
ciale in favore dalia riilnovaziófle dei 
trattati, • insistendo affinchè non' vi aia 
tra'la scadenza dèi'vecchi trattati e la 
firiiià' dei nuovi, nessuna interriizìone 
òhe'- possa permettere alla potenze di 
ooùoiudere tra esse delle altre conven­
zioni; 

Le risposte saranno oomauroate en­
tro Il mese di maggio al Consiglio su­
periore del commercio. 

Il ministro del commercio redigerà 
quindi, in conformità alle'decisioni del 
OoiiSiglio siiperiore, le proposto da sot­
topórre all'esame del parlamento. 

PABLAMENTO MZMALB 

SBSnÀXO SSL ^Z^THQ 

Seduta del 80. 

Presidenza f arini. 

li . Senato continua la diaousaione 
degli artìcoli' del progetto di logge, 
relativo alle ' opero pie, discutendo i 
primi 3-i artiooii. 

OAMaSA'DBI DBfUTATI 

Seduta del 80. 

PreaideBza BIANOHBRI. 

La seduta si apro allò 2 e ^<i. 
Ha la parola l'on. MafH per la sua in­

terpellanza. ' ' 
Egli dto'è ohe è "oSutrar/o ohe ìe ma-' 

nìfestazioui di do'riiani si esplichino 
ooll'astensione del liivo'ro, ma non può 
consentire nel divieto posto all'eserci­
zio di un diritto'slàtùt»r!o. 

Forlìs dice 'olis il Governo ,̂ per 
gravi neoeaaità' d'ordine'pubblico ha 
vietato le dimostrazioni del 1 mag'gioi 

D'altrónde i diriìiti statuatftri non sono 
punto contestati. 

Nelle, p'ojiplàzi'òni di molte parti "d'I­
talia era sorto «n'aerló allitrnie per la 
dimostazione del l maggio e il" Go­
verno non doyeva prendere le miitire 
neoes'série per 'otófnare questo' timore. 

D'altra pa'fte la manifestazione del 
1. maggio ha,creato una .dondizióue di 
coso èooézì'onali. Manifesti incendiari' 
eccitanti alla rivolta, furono diffusi an 
vasta scala; un'attiva propaganda si 
fece per provocare uno sciopero gene­
rate, ed" è perciò ohe in " questo stato • 
di coso il Governo ha rioonoaointo un 
pericolo per la' tranquillità del paese 
ed ha sentito il dovére di scongiurarlo 
afisicarando'là-libertà del lavoro e la 
pubblica quiete." ' - -

L'on Maflì non è soddisfatto della 
risposta-di Fortis. , , . 

Si disoute il bilancio di' agricoltura 
Cavallotto invoca dal-. Governo un 

progetto che migliori i | rapporti fra i 
"praptietari e i contadini : 
i Miceli risponde prométtendo, dopo 
di che si rinvia la discussione a do­
mani, la seduta è tolta. 

im B T A I . Ì A 

Gli operai Italiani pel primo maggio 

; Ieri a Roma furono arrestati setta 
noti socialisti, fra questi v'è il Gnoc-
òhetti. 

Si .smentisce la notizia ooraa ohe sie-
ao stati arrestati paroociii ra/Jitari pos­
sessori dì manifesti anarchici. 

La dimo'siraziione organizzata per il 
primo maggio a Napoli ha provocato 
serie misuro da parte delle autorità e 
un certo allarme nella popolaziene. 
— Quaai tutte le botteghe resteranno 
a,klam. — Non si pnbbJiolieraBn'o j gior­
nali.— I dimoatranti avranno sul cap-' 
pello la àcrittà Primo maggio. 
• Furono arrestati due giovanetti ed 

un'operaio muratore perche si distri­
buiva manifesti per la dimostrazione, 
: Gli operai di Genova hanno stabilito 

di Don preaàer parte ad alcaaa dima-
strazione il primo maggio. 

A Como furono -tatti diversi arresti 
per evitare che succedano diaordini. 

A Livorno l'autorità à dooiaa a man­
tenere ad ogni ooato il buon ordine. 

A Bologna ai dice ohe tutti i negozi 
rimarraniio ohiasi. Nelle DÌaSai operaie 
havvi qualche fermento, in seguito alle 
diapoalzìonì governative e alle perqui­
sizioni ohe si fanno nelle case di noti 
anarchici. 
; A Milano tutti gli individui pericolosi 

furono mossi al sicuro mediante un'op-
dortnnà razzìa, 

Aurelio Saffi oommemorato 
al Campidoglio. 

Ieri segui l'annunziata apoteosi di 
Aurelio Sufa 

Le Associazioni numerose, il corteo 
lunghissimo ; lo oomponevano.ciroa 3000 
persone — 60 bandiere e 3 musiche. 

11 busto, somigUantlssimo, opera di 
Ettore Ferrari, 

Lo portavano i garibaldini colla oa-
miòia rossa. «., •. ' 

ha bande saonavam l'iaao ài Gari­
baldi a quello di Mameli, • . 

La questura temendo diaordini, aveva 
preparalo molta forza, 

Giunto il corteo in piazza del,Cam­
pidoglio, le bandiere ei .schierano e, il 
busto -vlen. collocato su una balaustra 
del paìszeo eapiioliao e .conecgBato a! 
sindaco fra entusiastici applausi al suono 
del oampanone del Campidoglio-

Tutti eì scoprono — le bande suonano 
gli inni di Garibaldi e Mameli,.,-j 

11 sindaco rìoevendoil busto pronunziò 
poche applaudite parole. 
" Indi parid i'onor. Imbriani con vooè 
forte 0 e^qulllante per tutta la piazza.' 

Il suo dleoorso fu accolto, da, vivis­
simi applausi. ' . , 

Indi la dimostrazione terminò, ordina-
taàients, 

Il programma dsU'eslrema sinistra. 
Ecco i punti principali del program­

ma dell'estrema sinistra, la oui redazióne 
è stata affidata all'onorevole Cavallotti-

Questi punti sarebbero : 
, Nella politica estera; pace con tutti 

e non rìnnovazlo'oe del trattato-di tri­
plice alleanza ohe oi tiene legati fino 
al. 1892, Quindi grandi riduzioni nelle 
spese militari ; — quindi > ancora una 
interpretazione delKart 5 dello Statutoj 
nei eanso ohe il deoreto di paoe o 
guerra sia riservato alla sovranità na­
zionale. 

Nella-politica interna: indennità ai 
deputati ; grandi .riformo amministrative 

In tutto il programma non c'è alcuna, 
neanche-lontana allusionu, alla forma 
di governo. 

Da oi6 si arguisce ohe l'estrema si­
nistra, meno pochi intransigenti, sta 
per entrare nei terreno legalitario. 

Si assicura, inoltre, che l'on. Caval­
lotti, per quanto concerne la parte lì-
nanzlarla, si è attenuto a- quanto gU 
ha datóato J'oa,. Mussi. 

Tale programma sirà sottoposto al­
l'approvazione dei delegati delle società 
radicali italiane' iu una riunione, che 
avrà luogo il 10 maggio. 

Il Papa e la questione scolale. 
Si dice ohe il Papa abbia ordinato 

al cardinale Rampolla di mandare una 
circolare ai vescovi italiani eoo.itandoli 
a formare dei Comitati misti dì padroni 
e di operai in modo che possano ris­
pondere al concetto di tribunale arbitrale, 
di probi viri o qualche cosa di simile 
ooll'intento di comporre i dissìdi ohe 
sorgono appunto tra padroni ed operai, 
nei loro rapporti di interesse. 

Non si può prevedere quali risultati 
questa circolare otterrà ; ma, nonostante 
la buona iiitenzione, essi non saranno 
di un oarattore generale, perchè nello 
stato di lotta in cui è la Chiesa colle 
noatra ìstituzionioivili, il provvedimento 
non sarà attuato che dalle Associazioni 
di carattere essenzialmente cattolico. 

I seggi eletjofsl; poìilìm. 

L'on. Crispi presenterà alla Cornerà 
un progetto per modilìcare la costitu­
zione dei seggi elettorali por le elezioni 
politiche. 

La presidenza del seggio sarà affida­
ta ai magistrati oome nelle elezioni am­
ministrative. 

Riduzioni nella marina. 
Si assioura ohe la squadra permanen­

te nel proesimo anno sarà ridotta a 3 
corazzate ed a 10 navi minori, non com­
preso le torpediniere. 

SI avranno perciò due sole divisioni 
in vece di quattro. 

U nuova polvar'e. 
La nuova polvere fabbtioatft da pooo 

tempo nel polverifioio di' ffossaiio .di 
ottimi risultati, i specialmente iseile -£a* 
riohe delle granato. ' , l ' i ' i 

I Ministeri della gnofra e della ma» 
lina, ae rosero regolamentare l'iolpieio. 

La benefiotnza In tialia. • 
II Ministero dell'interno'ha pttbblióattì 

il riasuutb dei'lajoilì'eàólle doàftzioui 
di beni mobili ed immobili' pervenuti' 
alia Opere pie itafia'rie, durante IM8.?9'. 

11 valore complessivo "delle elàtgiàio« 
ni asoendie-a lire'21,224,17^.' ' ' -' ̂ '̂  

Un'àllm MIsrt'ròte s «apoll. ' 
Lunedì a Napoli orollarono due, •vol.̂ « 

di un palazzo ohe, è ìi>,. noatruzione .in 
via dell' Arenaooìa, ove non ha g.aari 
accadde, come ricorderete, un, aUrj>,i,41« 
sastro. ' ,t 

Quattro operai furono ttà'roltì" Bella 
maceria. . ' ,.. 

Due sono moribondi e'«lo'# grave­
mente foriti. 

.]?' i.ndoserivìbile l'IndignaBÌoas.. ohe 
regna nella oittadiuanaa..-. .•.• ;- •...n * 

.he, popolazione.del quartiere minaooiò 
di far giustizia sommaria dei oostrnttoii 
ohe per avidità» di. lucro, ma.itono a re-, 
pentaglio tatlte :vltei • 1,13 ;.s ... :.-.•<.'r; 

jpovette intervenifre la forza per, libe­
rarli dalla ^iiteta ira,popólfj^ejj,j . , 

ImbaranìonB atialìta"- UllkìBìe è 
marinaio lerllo ->- Villaggio iM)alidfàt«. 

Da Aden telegrafano oye'herritdrrió 
del Valla ia. Zanzibar utìa'imbktoaiiB. 
ne, essendosi avventurata . su|la- oosta 
in località non aporta agli europei, fti 
aggredita dagli indigeni, , ' .;: "•'? 

Lo scopo della gita era qijeiio di" vi­
sitare il capo indegno, ed i, inarin»i 
italiani furono bene ricevuti. Ma nel, 
ritorno gii indegni li assalirono stilla, 
costa. ' ' ; 

Un utftoìale, il signor Zavegli, ohe 
guidava la paoifloa spedizione, fu ferito 
al colio da una fl-eooia, ed ai dorsp da 
una lancia, mentre uà marinaio, fu fé-
rito con un colpo di fucile. 
, L'ufficile ed il marinaio .poterono tra­
scinarsi Ano alla barca, dove l'nffloiale-
mori. 

Dall'imbarcazione si tirarono delle 
fucilate oontro gl'ind/goai, molti dei 
quali furono oolpiti, 

Il comandante del Volta poi, appena 
seppe dell'aggressione dei tn'àriiiai ritor 
nati a bordo, ordinò di bombardare il 
villaggio ohe fu incendiato e distrutto. 

Gli operai stranieri per il primo maggio. 
A Parigi oltre la guarnigione ohe 

sasà consegnata, otto reggimonri di ca­
valleria, saranno posti a disposizione 
del governatore. La circolazione sarà 
completamento libera io tatti 1 punti 
di Parigi, ma gli assembramenti saranno 
proibiti. 

A J?rank8tadt gravi disordini avven-
nero già da parta degli operai ohe 
demolirono una fsbbiroa distruggendone 
lo merci. Le truppe ristabilirono l'or-
(line mentre altri trecento'operai'scio-' 
pararono a Siala. • " ' - - ;' ' 

A,Londra un'ordinanza della polizìa 
proiblsoe ogni prooe»sione''in' oittà. 

A Trieste- l'autorità di polizia ha 
preso delle disposizioni per prevenire 
disordini. 

l oomitati oetttrali di Budapest invi» 
tane gli operai'ti'mantenere l'ordine. 

Tutta la guarnigione di Budapest 
sarà consegnata e distribuita nei di­
versi punti della città, 



IL F R I U L I 

il divorzio In Franoia 
E' stata pubblicata a Parigi nna ala-

tistioa ragionata ani divorzio ohe coni' 
prendo i risultati di quattro anni, dal 
18«4 al 188H. 

Il numero dei divorzi vi è stato di 
15,631, di oni Parigi ha l'onore di avere 
pili delia quarta parte, 4607, 0106 64 
per ogni 10,000. abitanti, mentre ohi 
ne ebbe men • fit il dipartimento della 
Savoia, a ogni 10,000 

È aeflai iatctessante l'anìlis'i delie 
eti dei divorsiati, ed è sorprendente 
trovarvi dieci uomini al di sotto degli 
anni venti. Vale a dire «he vi furono 
dieci muriti quasi adolescenti che si dì-
visero dalle loro mogli, e rinunziarono 
appena nati alla vita e alle sue illusioni. 

La atotift di (juasti dieci divorai sa­
rebbe, 90 si potesse averla, un domi* 
mento umano interossautissimo. 

Ij'otà in cui avvennero maggior nu­
mero di d Varzi ò dai 40 ai 50 per gli 
uomini ('iO)C) e dai 30 ai 36 per le 
donne (3418), Qui non 6 difllcile il tro­
var le cause. Svino le età natnrali dei 
malintesi e delle delusioni. 

Sulle canse del divorzio, si trova che 
76 per cento sono per " ingiurie 0 ee-
vizia gravi » e l'adulterio òi per cento, 
li che significa che l'adulterio cagiona 
spesso ingiurie e sevizio gravi, final-
meute il maggior numero dei divorzi 
li diede la classe degli impiegati, il 
minare quella degli agricoltori. 

DALU PROVINGIà 
V t - r l t c o n t a «•«! arr«>«lo. Giù-

Sippe St'vraiioda Sevagliano, per que­
stioni d'interesse, percosse con un mar­
tello Enrico Veloppi, causandogli lesioni 
alla testa, guaribili in venti giorni. 11 
Sovrano, fu tratto in arresto. 

n«r8C|a;glo. Antonio Geatti da Ar-
te(!na, involi da una tasca della'giaooa 
dell'arrotmo Pranoesoo Zoudi, un por­
tamonete contenente lira 30'. 

IVHndnliNiHO. ignoti, per spirito 
di malvagità, tagliarono piante di viti 
nel fondo di Susa Pasqualiiii di Sede-
giiano, arrecandole un .lamio, di lire óO. 

CRONACA CITTADINA 

Tra noi il ^rìmb moggio non dà alcun 
segnò di no'vità'è passa tranquillo come 
gli altri giórni. Botteghe, offloine e 
negòzisono aperti'ed il lavoro procede 
regolarmenlo dàpperlutto. Megììo cosi. 

"Nonosiànte, 'Ci rifei'iaoono che le 
«ruppe oggi sono oonsegnate. 

Crmii»«,* «"Oj»*. Ieri oeléhraronsî  
gli'Spohs'al! fra.'la gentile donzella nobile 
Maria Zariollj e l'egregio giovane avy. 
Vittorio %8SÌ.; , : ^,.i ;, 

A^ii sp^si inandìaiio i nostri migl ieri 
angiirii di'felìolt*; - !"., ', . ' . 

riik C l f ldAle n fl«llne. Sap­
piamo ohe i» Società Veneta ha disposto, 
intanto provvisoriamente, ohe un treno 
speoialB parte da Dividale per Molnwooò, 
Kemanz80<S(\ Udine, alle'ote 9,10 poni. 
ttei giornt-:4fI0,ll(15,l||8,26 è 31 d î: 
corrente i«,|ie,.- %•'• ;;*;:ii-. A:~ 

dlMill»Ì:ii«tirftt, iny.se^ttito anotizìe 
tìftiolalV preventile •dple Aufprfll: Att- • 
sttiéche alla :lobàl«.ÌEfe Pì'éfettura «Iroa 
la,'>di(tiMl()Wi:!?3.éll'ttil&'iépÌMotisa:̂  nel: 
distratto:'di: G r̂iiSia, ed allSi 'Wpetitta;: 
Isìi^tiMiifetie': di' tale tóàlaltift iii vari 
Córonni,di questa Provìnoia, il Min;,-
siero ;dell'lhter<iO' ha disposto olie gli 
animali provenienti dall'lMpèrò AuetW-
ungatioa, da Ihtródursi tiél: fiiSgiio pei 
oòuflnt di Viaoo, ^ftaiuàte e Oòrmottai 
debUinosubiré nn'osservàzìone di giarni 
cinque, 

Le Autorità AtJstriaehe alia'lor volta 
hanno sospeso fino a nuovo ordine 1 
mei'óati in ttitto; il distretto politico e 
nella città di Gorizia. , ' 

Tanto per notizia e norma di 
chiunque pòssa, avervi iùteresse. 
:'\A |»PO|i(i|iìiili(;«>/rtl «riil t-l ie e d ì 
«?fltlcl; A, Venezia, poètico paese, se 
mai ce n' è, vive e veste panni un el-
gnorefóhe ipn abbiamo l'onore di cono-
soére né di pMsonii, né di nome, li quale 
deve essere senza dubbio un gran oapo 
amèno, !se.ha preso con tanto accani' 
mento a ri'i'eder le bnpoie, alte nostre 
sémplici- inipiessioni dratnmaliohe , , a. 
sfoga tutta la sua stizza perchè abbiamo 
a r̂iitb 'uiià parola alquanto espr.̂ asiva 
per la oosidelta critica giornalistica. 

Bh,>sl'oapisoe,: è Stàio'oifesò;nell'a­
mor proprio; anche lui. 

, Sen<>nohè,:egli vuol dar da bere a ohi 
per ; avventura, si .occupasse delle sue 
quisquiglie, ohe-noi abbiamo dato dei 
loantttmbanolji lai: critici i più rinomiiti 
jd'Italia,,.luiipopipresol , 

,Np, 0 iramprtale incognito j noi ab-
;blampinteap;di-alludere a quella òri-
,:tìoa, ohe. non iè oritios,, ma mestiere, 
"uean^ portai' di su le stelle, lavori che 
appena ,vivotto:della vita di un giorno, 
e vpngpno alla luce della ribalta, nati ̂  
'morti, 0-contro i quali il pubblico, il 
vero Minosse, pronuncia il.suo giudìzio 
ineppellaliileidl condanna. 
;, Abbiamo inteso-, alludere a quella 
oritioa —- mestiere, ohe ha per sî  
stema di demolire a sproposito anche 
dei lavori di: qualche merito, e alla 
quale si deve bene spesso, se molti 
ingegni preferiscono sdegnosi di riti­
rarsi dalla lotta per sempre. 
; In quanto poi al nostro giudizio sulle. 
Vergini e\aasVi Ultimi Templari sta-
remo a vedera sa il tempo, il più serio 
dei giudioi, darà ragione al nostro gar­
bato, oontraditore od a npi... , 

Osserviamo soltanto oh,'egl_i ci par ohe 
venga dal mondo della luna, quando 
oon una prosopopea tutta.Bua, asserisce 
ohe l'ultimo lavoro asmatico dell' Ilìiaa 
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Uoii vendetta 
_,;;, ,,; ,,,(;dnl;francése). ; ,'. . . 

lientre la carrozza di Bourgueil on 
traya nel, cortile, del palazzo, del colon­
nello, questi,,,chiuso nella SU'! camera 
ool,,ra8ggiore,stavsi seduto davanti allo 
scrittoio, e, scriveva; il maggiore con­
templava l'a,mioo, con (ioooramaato, Ro-
lan,d, auggellate:,parecchia lettera, ne 
consegnò una al maggiore, dicendogli : 
• se giungi a ri,i;rpvare le tr«ece di Paola, 
ecco piò che almeno assicurerà la sua 
aorte e quella di sua figlia. „ 

— ,Dubito,non aia troppo tardi, poi­
ché, lo ripetp.'amiqo, quando stasera 
sono, tprnato alla di lei sofiltta, essa 
n'era p.artitfi da dpe ore come fuor di 
sé, per quanto mi fu detto, portando 
seco, la sua creatura ednn tagottino 
contenente là poca, biancheria che pos­
sedeva... Del resto, ti prometto di fare 
domimi le più,scrupolose rioeroiie. 

non piacque in nessun luògo e a nessun 
critico. 

E dove lesola il nostro profondo quanto ! 
dotto oontradittote il giudizio che ag' ! 
punto dalla critica e dal pubblico di 
Milano, fa pronunciato anni fa isugli 
Ullimi Templari ? 

Ma sarà assai meglio ohe Ironehìamo 
ogni ragionamento, lasciando nella con-
viuzlaBé il. gentilisaimo incognito, ohe 
la npslte eriticha non «iena a Udine 
prese sul, serio. y 

In verità òhe non ci aialao mai data 
la seccatura di andar a chiedere uno 
per uno, coloro ohe hanno l' ahitadiue 
dj leggere i giornali, se le hanno prese 
sul serio 0 mano. 

Quello di cui tavaoe lo possiamo aa-
sionrare, si è ohe noi da parte nostra 
non possiamo prendere sul serio le sue — 
oh no / — e quindi anche su di ciò 
siamo patta e pagati, 

tm. 

' T e a t r o ,'MllMer¥». Il Carcere 
preventivo dei Marenoo sebbene forse 
fu di esso l'alta critica, compreso quella 
che oon iDsoporabila competenza eser-
oita per conto suo, un artitiolista della 
Venezia, non abbia profuso a piene mani 
tutti gli elogi ohe tiene in serbo per 
eerto soipitissme poroherìe ci è parso 
un lavoretto grazioso, tatto oun garbo, 
divertente dalla prima all'ultima scena. 

In questa briosa oommedioh non si ri. 
oonuaoe oerto il Marenoo del Falconiere, 
Ggll si è completamente trasformato, 
tale da non lo riconoscere per quello 
di prima. 

Il pubblico ha applaudilo di cuore, 
festeggiando anche i valenti artisti ohe 
nella esecuzione del Carcere Preventivo 
misero tutto l'impegno e l'ingegno. 

ms. 
# 

* N 

Questa sera Ogldoni e le me sedici 
.commedie di Paolo Ferrari, un capo 
lavoio che si reciterà anohe.quaudo di 
certi critioi, compreso pur qualcuno di 
cui abbiatno fatto conoscenza in questi 
giorni, non si ricorderà più li nome, né si 
saprà, dove sieno state seppellite le ossa. 

* 
Questa sera, la rappresentazione in-

cominclerà alle ore 8 e mezzo in oausa 
che la Banda cittadina suonerà sotto la 
loggia sino a quell'ora. 

P e r g l i rui lKi 'Mnti . In una 
circolare a stampa divulgata d<i una 
agenzia di emigrazione che arruola 
emigranti pei Chili, è detto che le 
mercedi di quel paese variano seeondo 
le prot«88Ì0QÌ ; ohe per gli operai ai 
possono calcolare a 10, 15 fino a 20 
lire al giorno e per i domestici, cuochi, 
cocchieri, camerieri ecc., da 120 a 150 
lire al mesej e infine ohe non vi è 
perdita nel cambio della moneta chilena 
in quella italiana. 

Ora i! Ministero è informato che tali 
notizie non sono esatte. Quanto alle 
mercedi risulterebbe dalle sue informa­
zioni che un commesso di bottega gua­
dagna alt'ineirca 16 scudi (pesos) chi-
leni al mese, equivalenti a quaranta 

lire in oro, ed ha inoltre vitto e alloggio. 
TIu marmista, atacoatore, pittore dì 
stanza, vetraio, doratore, operaio-sarto, 
tappezziere legatore di libri, guadagnano 
due scudi per giornata di lavoro ( lire 
G,76 in oro) senza vitto e alloggio. Un 
viticultore guadagna 35 scudi al mese 
equivalente a SO lire in oro eoa allog­
gio e senza vitto. È da aggiungere che 
l'attuale movimento emigratorio artifi­
ciale che si effettua verso il Chili, ren­
dendo più abbondante la mano d'opera, l 
produce un ribasso nelle mercedi. 

Quando al cambio della moneta ohi-
lenii, oon quella italiana, risulterebbe 
ohe è soggetto a certa perditi», spesso 
talmente considerevole che per 600 
franchi si ottengono 150 piastre, invece 
di 100 piastre come ai otterebbero cal­
colando alla pari. 

L'operalo al Chili non é pagato in 
oro, ma in carta moneta. Ora il pezzo 
chileno oorreulo equivale a L. 2,70 
circa. Biche tenendo conto dolla differ-
reuza nel cambio e della differenza nelle 
mercedi, si scorgo che la posizione di un 
operaio etraniero al Chili è lungi dal­
l'essere quale è ilescritta dalla circolare 
in parola. 

l^r^tgruiitiUA dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
i..' maggio alle ore 7 pom. sotto la 
loggia municipale, 
1. Maroia « I monelli » Arnhold 
3. Aria « Ebrea » Salewy 
3. Valzer « tirisi di suore • Fahburch 
4. Sinfonia <i Mignon » Thomas 
6. Sestetto finale 1 <Macbelhs>Verdi 
6. Î olka « Alla cuccia » Fahrbaoh 

Cucinn l*Mpii|iirc Eeouu-
nilOM d i (J<lliir< Kcoo lo stato di 
gestione della Cucina economica popo­
lare di Udine durante il mese di marzo 
1890: 

Parte attiva 

N - . •l'Sl'' Totale 

— Conto sopra di, te, mio buon Mau­
rizio.., Quanto a quest'altra lettere . . . 
le farai rimettere ai loro indirizzi. 

-^ Te lo prometto-
; Poi, mostrandogli un» cassetta, il co­

lonnello soggiunse : " Tutte quelle ohe 
«onp qua dentro, tu le bruoefaj... Eccoti 
la chiave. „ 
' -- Tutto sarà bruciato. 
— Che la mia memoria possa essere 

lieve alle mie amiche come lo saranno 
le ceneri di tanti biglietti amorosi, "ri­
prese sorridendo il colonnello. „ An 
diamo,Maurizio, «soggiunsealzandosi;» 
ho udito il rumore di una carrozza, certo 
è quella del Bourgueil ; ho i miei pre­
sentimenti come tu avesti i tuoi... Per 
verità, é cosa strana ! tanto il giorno 
della battaglia di Lipsia quanto oggi tu 
bai presentito ciò che doveva accadere. 
Sai cosa posso dirti, Maurizio? ohe tal­
volta il caso farebbe temere della Prov­
videnza, se si fosse di animo debole ; 
pure, sono certo di rimaner morto in 
questo vergognoso ranoello. 

— Tu non ne puoi esser certo... Mi 
sono opposto per quanto era in me a 
questo duello ; ma tu lo vuoi . . . che 
debbo tare ? 

— Anzitutto, avendo promesso a quel- ; 
l'arrabbiato di accettare la sfida, non 
posso ritirare la mia parola. Ili pòi, non 
volendo egli battersi in altra guisa, 
parrebbe ch'io avessi paura, 

— Tutti sanno ohe tu eei la stessa 
prodezza. 

— Non importai egli mi ha villana­
mente oltraggiato j voglio una ripara­
zione ; è maglio che nulla. 

— Gli hai reso oUraggio per oltrag­
gio. Siete pari. Se egli ti uccide, qua! 
dolore sarà il miol se poi tu uccidi lui, 
quale orrore per te... La rimembranza 
di quell'uomo amnaazzato a coltellate ti 
seguirà da per tutto... Abbi diinque il 
coraggio di rifiutare questo duello; sarà 
un'espiazione de' tuoi peccati. 

:— Ma dimmi, Maurizio, se tu fossi 
ne' miei panni, l'accetteresti tu il con­
siglio ohe mi dai ? , 

— Sa ciò non fosse, non {e lo darei. 
— Non ti batteresti? 
— N o . " • • • • • ' - • • • 

— Tu lo dici, ti credo, ma io non ho 
questa fllosofla. 

— Sfortunatamente. 
— DavveroI si, sfortunatamente; poi­

ché san eiouro d'essere ammazzata oome 

Smercio 
razioni 
Minestre 
Carni 
Pani 
:Vini 
Formaggi' 
Verdure 
: Sinodi . 

792'1 
30t! 

693iì 
71S 
2S7 

I9ia 
139 

- 1 0 
- 1 5 
—l'ò 
- lo 

—10 
—05 
—05 

Totali 17^19 — 

792.'fO 
'15.90 

296.60 
71,90 
28.70 
95.60 
6.95 

1338.06 

Parte passiva 
Spese di confezione L. 1072.29 

Spese ili personale,je diverse „ 353,60 

Totali spose L. 1420.79 

Disavanzo h. 87 74 

attendata sulla «rotontla» del Cormor 
e si mise a acprazzare uelle campagne 
vicine chiedendo od ìtupunéndo l'elemo­
sina, asportando' legna, galline ecc. 

L'autoritA di P. S. informata inobe 
dall'uf&cio di vigilanza urbana, ha già 
disposto parchi quella gente pencolosa 
sia mandata al oenfine di Oormons. 

Ci dicono poi che detti Zingari fu­
rono respinti da Nuova Jorh, ove vo­
levano sbarcare, sino a Genova, dalla 
quale città vennero fra noi. Alla larga 
da slmili visite 1 

Capput^c l e ¥«rKnt(lii i . Fresuo 
la Scuola magistrale femminile trovansi 
in vendita piantine dì cappucci grossi 
di Germania a lice 1 al cento e lire 8 
per mille e precoci a cent. 80, ed i ver-
zuttini rissi e cappucciati a cent. 80, 
ni cento. 

fiivolgerei dal sig. Pietro Chiaiina 
in via .Troppo, N. SI. 

U l o t t r a n l u i u e n t » . I soitoseritti 
ringraziano cordialissimamente tutti i 
cittadini ohe contribuirono alle onoranze 
funebri dei detanto Sebastiano Brida. 

Udine, 1 maggio 1890' 
Il figlio, la nuora ed i fraletli. 

A r h l Norrliln In vllnf — Ai 
sani, poiché nessuno é lieto e contento 
sulla terra senza la salute. La saluto 
é la base, il fondamento dì tutti i 
beni materiali. Senza di essa non vi ha 
felicità Con la salate si posuono accu­
mulare ricchezze e onori perché solo 
chi é sano può lavorare. Mille inìinìoi 
però insidiano la salute — le acque, 
l'aria, i cibi, i piaceri Óo.n essi entrano 
nel nostra organismo dei parassiti ohe 
guastano il sangue, guastano la salute. 
A depurare il sangue, ad eliminare dal­
l'organismo questi germi iofsttivi quale 
v'ha mezzo più certo, ed infallìbile dello 
Sciroppo di Parigi ina Composto del 
Dott. G. Mazzolini di Roma? Ksso da 
30 anni tieno alta la sua baddler 1 ; ae-
canto a lui caddero a mille i vec hi ed 
nuovi depurativi del sangue; ma esso 
continua trionfalmente la sua via dì 
vittoriii in viit;riu. Oiorificenze di Go­
verni, premi dì l']"posizioni internazio­
nali, attcstino in inu,do solenne innega­
bile IH sua etiicacia Si badi dì non con-
fondei'iu con altro di nome consimile. 
Si vende a lire 9 la bottiglia. 

DcpiiHÌto unico in Udine presso In Tarma-
eia di (1. COMHESSAI'Tl — Venezia, far­
macia i)'JT.NU;[t, iilU C.-oc« di Molta, far­
macia Reale ZAUPIRO.M — Belluno, farmacia 
F011C1':LL1V1 — Trieste, farmuoia PREN-
MDI, rirraacia PURONITI. 

0 s se r v az i on i 
Si fa avvertenza che in questa di­

mostrazione non sonp calcolate le quote 
d'ammorti, mento delle apese di primo 
impianto al cui conguaglio si provvede 
colla chiusura deiresercìzio annuale. 

Uiline, l maggio 1890. 
Il Presidente 

Giov. Colloredo 

A.n«ar* Kliiis;iiri. Fino da ieri 
una numerosa compagnia di zingari s'è 

IH TRIBUNàLE 
I t . KTVH'rO di ISftOO l i t U K 

un cane. Come diavolo vuoi tu oh'io mi 
serva d'un , coltello da : macellàio,? -Oh 
davvero, non è cosa, fatta per- me. Or. 
che mi è passata la pollerà, no» ;pptrò, 
mai pugnalare, quel .disgraziato ;, egli, si, 
getterà, su di me opm6;Un furibondo, e 
non avrò cuore di difendermi. Senti, 
Maurizio, b\ep|pa , ob'egU abbia .avuto 
l'inferno nell'anima per immaginare un 
duello di questa naturai 

— Lo credo anch' io ch'egli abbia 
l'inferno nell'anima!... 

—- Eppure, nel suo caso, farei come 
lui! . . .e forse peggio.., Pover'uomoI è 
vero, dev'essere orribile p|r lui. Ma cosa 
hai Maurizio? Tu colle lacrime agli 
occhi ? « Soggiunse Eoland, stringendo 
affettuosamente,le mani deiramioo fra 
le ade. » Kon abbiamo le venti volte 
afidato insieme la morte? in Ispagna 
non mancò poco ch'io fossi, pugnalato' 
da un frate ? Ma si davvero, < soggiunse 
ridendo il colonnello, » quell'omaccio mi 
ha un po' l'aria da frate e qualcos'al­
tro. Via dunque, Maurizio^ per bacco, 
ridi anche tu 1... 

— Questo poi è orrìbile . . . orribile 
e fatale l... Mi si spezza il cuore. Morir 
cosi, . . forse di treut'anni appena , . . 

All'udienza di ieri, nella quale oomin-
ciò questo dibattimento, assisteva grande 
folla. 

Sono accusati : Camilla Mantovani 
d'anni 46 da Ferrara, guardiusala alla 
Stazione ferroviaria di Gemona, difeso 

quando avrest' potuto, fornito qual sei.,, 
" Qui il maggiore s'interruppe per pas­
sare la mano sugli occhi bagnati di 
pianto; quindi riprese: „ Te l'hodetto^ 
é orribile I 

— £h I ho vissuto assai, mi sono go -. 
data la vita, ho amoreggiato molto e 
molto guerreggiato . . . oh ohe belle 
guerre !... Parola da militare, credi, 
Maurizio, che fuor di le non ho altri 
che mi rincresca lasciare in questo 
mondo!... Ma si! ..per verità mi rin­
cresce anche di lasciare quella povera 
Bourgueil in potere del suo barbara 
marito. Che cuore degno ad aft'eziouato 
ha quella donnei... In parola d'onore, io 
non credeva che s'innamorasse cosi sul 
serio. F poi, che il disvolo mi porti s'io 
mi stimava degno di simile affetto... Lo 
vedi, la vanità non mi accieca... Povera 
donna !... Che cosa vuol farne quel vile 
e crudel Bourgueil ? Almeno quell'altro, 
l'uomo da' coltelli, dimostra un'e'hergia 
selvaggia ; ma quel Bourgueil, malvagio 
e freddo come un rettile, mi fa tremare 
per ana moglie 1... Credi Maurizio, che 
per me questo é l'unico rimorao... Ma 
ora, ohe poas'io fare?... Nulla. 

(ConiinuaJ, 
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dall'ttt». Bé^taoitìli^ìtìètfotMiitajiittl 
a'aniii .4Vd« BàsaWàJlà (Udln?i), g^^^ 
éo<ièntrìoft;|ii, dè%%azi,OM^^^^ 
Misllijj^tóBit-iktia';^'^^ • 

•/ feiltìviwitt • te'èliòaa : ì'•difeàlUllrn v¥i''' 
\:B^ÌÌ4:f US, "£': ytiMM,:,.i''' 
^i^'Éitiffiliocf .lìiniartfo 11 :fl»ŝ  
;;o#lte:dél'Ba^ayv^':JRaiià|f%fttóioilù 
, ;SìgJ'iifelfletp • '.iintefsl,;:.;impiegato f^r-, 
"(•dvìfttió; t àppmont tó ts dagli iivvòpatl 
^ Alfredo &nèet«ié8f m ìiriodtta e";Ofìtìit-

•tridì'i'Odihe;,''''^^'''"'''* '•'.;•* ' ''"\'\ ̂ ':'i:{',:: 
: ':'l»rÌtiiaMSll fiftmimlèll dplti 'Varii- • 
gno)(^Gittdtó Tarchetti 6 Òvio. 

t^l|totìHi);'|èì; gaali'sijEa l'appello hor 

" i l :I'i*éàftd9 Wvai'tJ^ l 'iiapiUto, Ca-
«jlila^liatttóvani dsiil'ftooasa ohe: gli, gì 
addebita, ed a cui ai riferlsoe l'art. 404 
di!; aMIcb^ponttfe; j e r aVere nel 8 gen-
nÌio.§,'p.,,inviuiOBe,agli altri dna impu­
tati Pontanioi 8 Mielli, ooiioertatn od 

• éìègiitó-it; :fiiWi33,'si^s9ft # 1 A, ^?%? 
dei'tìTOWimatiazione^f^^^^ 
Adrtàtlea; mtìdiaistéfrrtUui'tt dì una oae-
Miii cHitìéa'pontanéiiféjtfdetta sotìint 
e'|ìe:Sta?!ftrlp''ste M ' a s a l a di l l . o l as^ 
aridellB itaziohffierróviarià ai Gemoìia. 

Xi'avv. tìertaoioll prijnde la parola por 
a()llevafa''iiti inoideniè, Dàhdo illbenvs 
mito all'avvocato 'A.l"fredo Angèlubci gli ' 
»g|,ya.b'eglì''-«;'aiÌ^«oBtiliiiH(;^ 
oiiie . ^ r In inpÌBgato i'sjgi i ̂ mUroai ohe 
«0)i'BélisidèrB come'd(tnneggia%,' men 
^tre, àtìÓW Moo^dp Jloapo'd 'aó& 
èSl!AtoniirjÌ8trà«l»iie;,l9irroviarÌ8, i l : 8ig, 
Ìàl)l 'd8t' 'vién«'a difeiidài-ài' peròlià 9̂1 
ritiene oolpevple e non vale aooarapare 
questidtti ch'egli può avvera tìol-
Miminii8t!'a«ion»rlti3t8i'*ica»o: tnMi i-
l4alimoiii»in:|,anes|a, pausa,; :|ono parte 

fviÈ|B4iMÌ''* Ì3i>:*s :̂Àipr''̂ S'ott 
ijislg." Ambrosi sìa reapoiisabila dinanzi 
| i la ,ftrro^;<39nolade . ji^toh^;; sia, re-
aj^irita,la|w'doatituzipBe dì, parte,oivilo^ 
|;]j'av;fÌiAngelttooi, ohe è>giovatìS' ledt 

i k l a | i t ì | t e molto fepilp!'' f Ingriziia, 1̂  
( | ' t8sajp4 | i l3bwa'>» '° indirizzatogli. 
Ì , ì m à | | i t n | i t o 1 ) e r la eccezione aooam-
^tal 'vijiéfèe; ladio, egli oaiilama, ohe, 
i l Ì2, 500 lire.rnbate non ridondassero 
lidàhnW'"déll'Ambrosii ;In; ogni -modo,! 
o^nì persona offesa o datitieggiàta può 
opstituirsi parte .ciyjlei ,si..pnò dir? ohe 
l|àmbroai non sia"-danneggiato quando 
liìnchiélWi'S ammititetratìvaS Slot TÌtenhe 
i|kBopsabil| .in a^pondp. grado e quando 
gjNi fanno delle trattenate.isttlltt. ati-
f |Wióf 'Qìtre 'a Pió'v'éil danni) morale 
plrohè l'A.mbròài, per il fatto dèi furto 
moui. ' fuvitt i ina, ha compromessa la 
•ila oorriorà- Chiede quindi ohe l'ecoe-
«Ijne dàlla''aifè9'à venga respinta. 
Ili 'avv. Bertaoioli replipa ohe l'Ambrosi 

viene qui fare la sua difesa e l'Avv. 
Angelucoi gli risponde ohe il srio rap-
preaentat", di difesa: non :,ha punto bi­
sogno. ,;|,I '-•/':'f::ii^ ^ " 

Il,,p. JI- dichiara ohe pella questione 
polcy^ji.éTàjaiutecessarsi, ma, dividendo le 
oplnionltdeDalparts' oivilevi si aBspcia. 

•pòche pai^o|o';àg;giungoao gli Avvocati 
Bertaoioli edJAngelucpìi su di che il; 
Triboi^àie, dopo' ,Vju',gr^ di; meditazione 
in'„Caméra di Consiglio, pronunoìa una 
breyis»|t|a ordinanza colla qu,al,e. vengono 
respini;e,:le:.epcarfoni dalla difesa e si 
mantiéfl.ttqulniji l i piasti tuzi prie di parte, 
civije làel sigi Ambrosi, 

ÉiOosi ai oonstuma l'udienza antime­
ridiana^:',','• ^ ': ' • .•;';: t':'', , 

In quella pomeridiana, lafollaHumenta; 
ai .prppede all'interrogatorio: : idell'im-
puttìto'Mantovani. 

Egli':tiWOimt'a, ttlohiaranlpìi' innanzi 
tutto iniifioente, ohe il giorno 6 gennaio 
ignorava affatto l'ora in cui era arivato 
rufflpìale, Sig. Ambrosi, Dopo l'arrivo 
dei i reno delie l l i : ; r i{ i ra t i i biglietti, 
andù à'.ipranzó all'osterìa Pittini, rim-
pet;t'o alla .Sianione. Ivi giuopò una 
pa^tit^:à,;<i«rte./"ppq perto ,Meaeghptti, 
ma frattanto vennero parecchi;per ot­
tenere ayinoolo di merpi, ma egli non 
vi si prestò 'ohe dojo finito ' il giuoco.' 

Indi .ifenna la Elttint; :peì;ohè;glii oC: 
correva,le,}facesse uu conto, m'i tornato 
ali, osteria, eisa glidisao ohe non le 
jibbispgnava pili .tale-favore, 

Dopò aver bevuto un ; altro bicohier 
di vino in qnell' osteria, tornò allo 
scalo werci della ferrovia per assistere 

'àlÌé«MttW*è:iaì'uiì'Jóa;rftii;fet;' oftiitóe 
ael:|Jije9tian)i/}:AV;'.qiialfi,jl^»^ 
addetti; iiaiiipna^nti BfÌ(l''|"ontaaini, e 
:|Iiellir.?'<!hBi ; ; |p|p opàseitìéazft ;r|ifia|eiio; 
iem|iè?U.';,j?|SÌI|jJaMt||ppsifa?ÌbnÌ, -•ti 

•lol'S'egÌÌaatéj|èlMÌhW!SlÌ;:a|tt« voi; 
.aieta qui, ed'•intSntòlH;il*K!,ori#^^ 
f«tàweaio Oli;: ;fùi;tp atàattìtì :;ia^ 

;,'oial6;papttìiél'.,'-,f,S;'t;vt'';;, : '; '.'A.-: -;v 
^ ;:11 P, ,M, |j,la parte oivileidòtoahaano 
otìé a questo puntogli impiitati siano 
vidlti ^é^WFataraéWfe ; ', la: difesa, noia; si 
oppone; ed il; ptesidoateoi?aiha l'allonta-
nameuto degli iinpwtati' Montanini,:e 

Mieiii.,^,;:,/';' :";: ;,••:,;,,;,,. ,• '•": ';, 
, ft'esideuté,: Mantovani, ricordatevi 
òhe vi" sotto testi i qnftli vi hanno,•ce-,, 
dato Ifa l'unà a mezzo e le due e un 
quarto andare avanti eiindielrO efuoi'i 
della stazione con Fòntanini e Mielli. 

Mantovani.;Dopò pfEettnafi gli svin­
coli sono atate dalla Pittini Ì ìndi attesi 
alle manovre ' del carro per il corica­
mento del, bestìanie.,,; 

: Presidente, ba: serva a la flglìuolìna 
del oopp stà'zioHe hanno vedttto questo 
tóoviniehto vòstro e ; degli altiidue. 

iVlantovanì. Quando o'era lo non vidi 
alcun' movimontP. 

Segttono altre intestazioni, anche della 
parte*òiyile, alle quali il Mantovani 
i-ispò'nde' con sufficiente sionretón. 

.Vìenerintrpdotlo l'acpiiaató ffòatauini 
ohe, all'interrogazióne : del J Presidente, 
proclama là sua ìnòceBza,'e racconta 
egli pure, di, essere alata in quel giorno 
all'osteria Pittini e posola idi aver lu-
"vorato por il caricàmentp,del bestiame. 
Durante quel tempo non entrò mai in 
stagione. 

• •'Presidènte. liéaitìpòsizionì della ser-
yA e, della figlia dpWapo staziono vi 
amèBtiiiopno: 0''dalf'ra parte esse non ai 
poss'ino essere sognate dì aver vedalo 
quellfandìrivieni. 

rFontanlni, Io npn mi sono mai mosso 
api mjigazzlnpj, altro ohesper le mano­
vro, per • i l ; carro "dpi, bpstiam'P. Seppi 
ani Menèghetti,del:ffarto,; dopo finito il 
layoro, ' • ' ' ; " ' ; , • / 

S'interroga' 1 iitiputato Mielli che è 
un giovinotto spigliato e cosi rapido 
he| parlare dà venir più vplté ìl'ìohiamato 
a rallentare la sua loqupla. Dice ohe 

.grazie a Dio, non è puntò; vero ciò ohe 
gli ai attribuiao». Spiega il-suo contegno 
"di'quel glorilo òOnsàoratn alle suo in­
combenze; vide il Mantovani alio scalo 
allorché sì'lavorava per il oarioamento 
del bestiame; seppe anph'egl I de! furto 
dal Meneghettì. Continua il Idngo rap'̂  
conto fino ai'suo arresto e chiude di­
pendo : adesso pò son nelle so man. 

Presidente., Ma ,abbiamo la serva e 
la bambina dei capo stnziorte ohe vi 
hanno veduto, insieme agii altri, au; 
dare e venire nei locali, come vi occu­
paste di cosa assai importante. 

Mantovarii. Questo moviin'ento dì 
andare e venire nei locali della sta­
zione non è vero. La serva e: la barn-

.bina possono aver equivocato sul giorno 
perchè erano due festo di seguito e 

; cioè la domenica ed ; il lunedi, giórno 
(lell'Epefania, 'nel quple venne com­
messo il furto. ;; 

Presidente. Da quanto tempo èi-a-
'vate a Gemona ? 

•-[ Maiitoyani. «Per mia disgrazia ghe 
gero da sette mesi. „ 

Knìto l'interrogatorio dopo varie 
altre contestazioni del Presidente e 
dalla parte civile, nonché interroga­
zioni e aohlarìmontì domandati dalla 
difesa, il Presidenle rileva che le fe­
dine per tutti a Ire gii imputati sono 
nette é che, a loro riguardo le infor­
mazioni pure sono buone. 

Si vuol vedere la casastta che con­
teneva t7 mor/o e si da lettura della 
perizia, relativa, dalla quale fra moUi 
dottagli si rileva ohe in pochi minuti 
potevasi fare l'operazione di rottura 
sia obesi avessero adoperato,scalpèllo, 
lima, ehiatp falaa o grimaldello e ohe 
all'uopo bastava una sola persona. 

Si da lettura dello stato dì servizio 
dell'imputato Mantovani, 'al'q-uale ri­
sultano parecchie piccole multe ohe 
l'aiuministrazione gli inflisse por irre­
golarità di servizio. 
: 15 viene intredotto Ruggero Am­
brosi, impiegato ferroviario e ohe fu 

l'iifloiili 'p8gatòi¥i'óhè; fiòtté, la; feniOatf 
p6rtètt8ianii;f;j«t«*'onp;iàiv;QèàiònB-;a8*' 
posìtandj3Ìà;''nèÌlS|;8ftlii ;d*8ip8tto' ';di.;;8è- ' 
oottd!(;al|«iS|;fc;;j|4;:'';%,i|;:^ ):'^',.:i;^i;'i ;> 
;' E|lf*fi'-iitejtiàgft;-:,it<)tìS\;de^^ 

:o^,'3i3ltóaS|;gt^;ót0iue;;;,àaf|(ifì3|ttò: 
,oh6; lMa8Mtte- ' l i | Ì9tó: ' Jptypiliatì i 'c^ ', 
tin;tóooìÌ(^ó^;lr'ciÌi&: P8 tipetodòiiv^^ 
a giupòìii'èlàjISstóipcaV toi'nfttp;irii s t a ' 
zione Col o'ifflglittetà'fèfl'oyiario Segoli 
trovò rot t i là oaB8pfe.e:tnaiì0«nii 12,500: 
lire. Dirh<»tra,:;|i;f,p6ròhè:: riteneva,^ in 
questa oifra;,ia'Sòmma::;rabatft ohe egli 

:deve rifonderfiil'iittittìtiìsii'a'siiono fer»-
viaria mediante trattenuta inènsilè. Oltre 
a ciò venne aànnoggialo,,nella oàtriofa, 
perchè gli,,8patt&y«,:la; prompzipnB.che 
non ebbe,: e,nell'autn6ntó:ai stipendiò. 

Gli avv. Baaohièra e Bèrlacioli gli 
fanno paredchie -Paaorvazioni sulla sua 
condotta in ;questà :oontingónza, alle 
quali rAmiwpaÉ; rilponàò con spiega­
zioni circa agli obblighi del suo Borvizìo 
ed alle oòn«aetnaini;prooeaere: ohe degli 
ufficiali pagatori che usavano come lui, 
dove mancava ,suffloiente cassa forte ed 
n seguito, al rifiuto dei oapialazione dì 
ricevere le cassétte' contenenti vistose 
somme di danaro. ; 

Introdotto'ijf&inputista; Regoli con/ 
ferma'sli per gjiil'e diòhiarazioni del-
i'Ambrosi;'''';'';-.";- : 

Sono guaai, l8',:;6 pomevidianè, ,ed il 
Presidènte reputa opportuno rimettere 
la proapPuzióa» del dibattimento alle 
ore 10 del domani; ciocché si adatta 
beh "volentièri tàìito più oho il dibatti-
hienfp HpPehnà'à diventare parecchio 
noioso' e "forse sènza costrutto. 

IEMOHÌALÌ; USI PBMTI 
Cnitsn di l | l àpap i» lo d i Udine-

,Sita(iZÌoné, si,SO.«prilli i890. 
, .^, . '.Attivo.:' •' , 

Oasaa contanti , . . . . . . . . L. 26,024.14 
Mtttui a enti morali . , . . ; , . . . » 8,068,627.70 
PraatiU in Conto oórtpnt» a cuti „ 699,999.64 
Prertlti aopra pegno . , . . ' . . . „ 04,498.— 

.Taloti pubblici . .,. , „ 1,745,466.— 
Buoni del Tesoro , :. . . , 1,390,000.-
Depositi in conto corronto ' . ' . . „ 134,620.93 
Cambiali'io portafoglio . . . . ; „ ' 280,980.— 
Mobili, ragiBtrì e stampo . . . , „ , 8,880.75 
.,Rati&e.interessi: da esigere . . . « 110,863.30 
'Debitori diTeisi „ 7,862.20 
Deposito a cauziona . „ 206,563.16 
Deposito a custodia . . . . . . . „ 867,187.04 

Somma,l'Attico L. 8,628,361.84 
Spose doll'osoro. . „ -i.--,—• „ 18,166,46 

Somma Totale U 8,64*,518,29 
Passivo, 'j 

Credito dei depositanti ordi­
nari , U 6,838,9159,96 

Credito dei depositanti poi- de­
positi ft piccolo risparmio „ 39,868.76 

Simile per interessi , 74,461.81 
Bimanonza posi e spesa „ 8,660.83 
Fondo di oompensaziono per 

erediti inesigibili , „ 5,200.— 
Déposit, per dep. a cauzione , , „ 208,662.16 

„ •;., custodia ,,' 857,187 04 
Somma il Passivo L,;8,010,848,05 

Patrimonio dell'Istituto al 81 : , 
dicembre 1889 „ 418,080.18 

Rendita dell'esercizio corrente •„•• 3D,69IÌ.11 

; Somma 0 pareggio L.'8,644,518.-29 
\ MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

,, nel mese di-aprile 1890. 
Depositi e rimborsi ordiiiari. ' 

Lib; accesi n. 110 depositi n. 631 p. 1. 308,444.26 
, estinti „ 80 rimborsi „ 536 „ 802,860,68 

Depositi g rimborsi a piccolo risparmio, 
Lib.accesi 24 depositin, 182 p.l. 8,217.90 
, estintin, 14 rimborsi , 83p, 1. 1,088.17 

dai primo gennaio 30 aprile ISSO. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libi, accesi 4 3 depositi n, 349Sp, 1,1,513,785,27 
„ estintU71 „ 2.W9 „ 1,375,78 ),61 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 111 depositi n. 841 per 1. !6,840.67 

,„ estinti «2 „ 134 „ .1,664.7» 
Udine 30 aprile 1889 

11 Direttore, A. BONINI, 
Operazioni. 

La cassa riceve depositi a risparmio 
all' interesse netto del 3 Vi. 3 Vt % l 

e a piooolo risparmio (libretto gratis) 
al 4 »/o netto; 

sconta cambiali con tre firme a quat­
tro mesi al 5 '/a "/o ; 

fa mutui a corpi morali al f< V« 'lo 
poli'iniposta di rioohezza mobile a oa-
ridò dèli' istituto; ' 

ft privati aoritro ipoteca: al 5 % eoi-
l'imposta di rioohezza mobila a carico 
dell' Istituto; ' ' 

fa prestiti ai monti dì pietà della 
provincia di Udine; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite:, da deposito di valori pubblici 
0 contro ipoteca al 5 % ; 

contro pegno ,dì valori al 4 '/» °/° 1 
ricevo valori a tìtolo di custodia verso 

la provvigione dèi 1 "IM in ragione 

à'annò peV ì dcpoàitl non Biiperiorì a 
.lire'^BB.OOO'^ii'',:-"-:^';:;-:-;: •.,•';;••;•:„;"•,':.• •••:•', 
; dei; Vr"/oo ili:'ràgiphe ffftnno ; pM 
IdpBptóti: oltre le l i re 2B,O0a e fino a 
, ' l i# 100,OQO';'; .•;::;.'''iii^';; ;.?r''.-',ì'"''' 
;::;;.« ;,flel-'?ì: %: ift :iìtìgiteif::a'ànno;',.pèi' 
'tiittirtr -«ipnosiiitìsolis''tìittspasiftiio ; li 
';Bomm«'dii|i);«'iÒlpOCV.;:';';''':=:';.-r 
';,.' ,W,«ii«i><i''«'KI«n'l:'itkei'e»r'«i;i»ci<>lie.;.; ' 
Stàiione di traine - j B . Istituto Teoaióo; 

30 -1 M) M 8à, oreSp ore 0 pi gior.,:'l, 
ora» «bt 

Bar. ria a 10 , ; ' ( . ; . ; : : : ; • ; 

nltoiDlJ8.10 ; ;. 
Iv. del mare 74*0 738,8 738.8 789.5.• 
Umido, ràlat 98 2 75 : : 88 VÙ 
Stato d cielo Coperto eopol-to miato imisto 
Aeqnn cad lii 
|(dirosiòho 
fini ULim. 

—; 18,4 : B8; ;'--,̂ '. ;.' Aeqnn cad lii 
|(dirosiòho 
fini ULim. 

:. 1 IMG . —ii : • • * : » ; 

Aeqnn cad lii 
|(dirosiòho 
fini ULim. 'N 1 0 ',;;0''"' 
Torni, dentig 8.7 9.6 '10.S 10 a 

Temperatura minima all'apèrto 7.8 

Ultimi Telegrammi 
Parljl —30, Venne qui arostata Luisa 

Michel ed altri tro anarchici. 
KlBdrld. BO. 11 Sanato approvò la legga; 

sul suffragio unì versale,^ià votata dàlia 
Camera. , , 

Buenos Aires, 3p. É scoppiata la ri-
'voluziouenei Paraguay. Paropohi,uccisi 
è feriti. 

'VENBZIVSO ' > • ' • • 

.' ': . da ' ','»' 
Rond.Italiana6«/,goailBàtin. 1890 96 ,15- . -

„, i, 6»;o|(od, Oogl, 1889 98,28-^-.-
Aztoni Banca Nàsionalo . . :. . . , —,: .— 

„ Banca Veneta èz ' di idj —.-i- -i-,— 
, Banca di Oted. Ten. nomln.. •—. .— 
, , società Van.:;Co«lf. nomìn, —. ..— 
„ iJotonlfloib Tenos. Ano àpr. —. .— 

Obbllg. Prestito di Tóiiezla a premi —. .— 
a vista a tre mesi 

Cambi 
Fiandra . 
Germania. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Svi':zera. . 
Vienna-Trios. 
Bancon. austr. 
Pozzi da 20 fr. 

BOon. da a da 
2;V> 
4 -
81 — 

lOl!-
—,26 10Ù6 

124!— 

8 '̂ 1 
Si— 
i' — 
4 — 

26,29 

124.'7ó 
2,16 

26M 

"E;z 
26Ì80 

_,_ —.— —.— 

128 

134/.'6 

25.36 

S e o n d 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 8 — — Interessi su antici­

pazione Rendita 6 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto tonaa di Conto Coi-r, tasso 5 p, —•/«• 

B o r s e 

TORINO 80 
Kend e. 96 60, 
Rond. ano 95 56.— 
Az. F. Mod. 567 
, , Mer. 691 

Cred, Mob. 624 
Banca Naz. 1786 

. Subal. 7-1 
Credito Mer. 160 
Banco Seon. 33 
Banca Tlbor. 40 
Comp- Fond, IB 
Cassa sovv. Ilo 6'!,— 
'1. V, s. • ra... 101 
, 8 m, s. Iiond, 36 31.-
Don. Torino 467 

OBNOVA 30 
Rond, 5 0(0 96 
A,B«n.Naz. 1790 
Crod,M.ital. 633 
Fetr, Morid. 691 

, Medit. 657 
Navig. Gen, 860 
Banca Gen. 443 
Rama. Zuco 303 
Società •Von. ~-
0,v,s,Kran, IpI 
,„ „ „ Lond. 3ò 
„ „ „ Gorm. 

ROMA 80 
R, I. 6010 o- 8" 

„ per fin. 95 
R. Ital. Spio 01 
Banca Rora. — 
Banca Gen, 443 
Cred, Mob. 686 
A. Ferr, Mer. 
A. S, A. Pia 1160 
A. S.Immbb. 488 
Parigi a 3 ni. 100 
Londra „ 26 

BERLINO 80 
Mobil. 157 
Austriache 92 
Limbardo 61 
Rena. Ital. 

LONDRA SO 
97 

Ilàimno 93 
M!L.Ui(0 80 

Rond. (1. 96 

• lO- -

23,-

90,-1 
7 5 . -
7 0 . -
60,. 

5 IO 
8(5 

67.— 

Ilénd. fltjQ 95 
Madilorr. 669 
Banca Gen. 443 
Lanif.Ross 142S 
Oót. Cantoni S83 
Navig. Qeu. 860 
«of. Zaoch. 208 
SovTanzioni 115 
Soc. Veneta 181 
ObM. Mstìd. 312 
„ nuovo 8 0|o 2(11 

Fran.avis ta 101 
Lond, a 8 m. 25 
B a l i a vista 12 

„ a 3 mesi 
Meridionali 

FIRENZiJ 30 
«end. Ital. 95 
Camb, Lond. 36 

„ Francia lOI 
A, Foi-r. Mer. «90 

Mobiliare 629 
VIENÌfA 8» 

Mob. 296 
Lombardo 130 
Austriaohe 
Banca Naz. 
DTapoI. d'oro 
0. su Parigi -.. 
C. su Londra 118 
Rend. Aust. 
Sjoccb, imp. 

PARIGI 80 
Rond, F . 8010 92 
E. 8 0[Q per 
Rend. 4 1(2 106 
Rend. ital. 91 
0. su Londra 26 
Cons. inglese 93 
Obb.,ferr. it. 821 
Carabi ital. 
Rend, turca 18 
Ban, di Parigi 788 
Furr, tunia. 498 
Prestito egiz, 486 
Pros. apag. est. 72 
Ban. di scon, 616 

„ ottomana 660 
Cred. fond, 1880 
Az, Sues "2802 

216 
948 

47 

60,— 
60.— 
45.— 
36.— 
80.— 

76.— 

44!— 
20,— 
7 6 , -
s c ­

oi.— 
8 0 . -
0 7 . -
18.— 

1(16 

~i";8 
62.— 
76.— 

9 i . -
9 7 . -
26.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 1 
Chiusura della sera Ital, 986.71/3 
Marchi 126.16; 

VIENNA 1 
Rendita onstriaoa («aria) 88.— 

Id. Id. (arg.) 88.16 
Id. Id. (oro) 110,55 

Londra 11,96, Nap, 916. 
MILANO 1 

Rendita ital. 04,65 «ora 93,65 
Napoleoni d' oro 20,36 

Propriotii della tipografia M. BARDUSCO 
BujATii ALESSANDRO gerente reapons 

iilà^ ^ gfofH|;t|ff;à|ggib̂  • j l i l i^ ' jM^ 
:Ì|i;,tot.''. n|Ìl(ii'«àfeapl^otinsfglio'S|M«,; 
liejró,:-avià ^ 'Itìold;, ritìÀ; lii»!*!*!.' jSpItì?;'} 
toaiiitp, a'àst^;^pèf,;); mpjpajid ;̂ .del;;' l|iroWS, 
di ; eòstiBissiòtò, dèlia': a%-?f9*:;#•libera;-'';* 
'2|on| ' 'fihinwsltihé;: tó;; ;BnMÌ!Ìs^f;èS«i|jÌ| 
'per gli operati.' ''"•'.;•'' ;-!''':^;'ì'fi;''i 

li'ftsta segairà col;sistemijiélW&il-^; 
dela;Verg!na; e aifà''aperta « t o d i t i ' ^ É f 
.golatote''ai ÌirejiìiloB,|Ì:i;[.'X:''l: '?i21<! 

,Ognl oàferttt in àiitìinuzidnp Bòtì'pòtH' 
essere tóldpref ai; (intàìiiii;lffi)|f(l^ 
lite ael suàdèttP'aÉò.regolétòsèl ,i;;S; ; 

L'aspirante aovrà presentare: iT^ie)!-:: 
tifloato di ldòneità':e tàftì' ttn'^a6ptSi|S;i] 
di lijip lOOt) a gngrentlgìtt;a6Ìr«iÌss;M 
aeppsito definitivo oonsistetó in liifa ; 
'2000, da farai nel giorno^ aplla stiptt« 
lazlonè del Ponlratto. ';;r-- " ' n " y ; 

V aggiuaidazipné-asll' gppaittì'rijéstia 
•vincolata, perpacte,4p(r03pltsle,S|ll'aj|: 
ptoyazionejasl oonsiglltt «SimiiiistSUyl ' 
oltreché al visto: ,ai;:jlegg9,',; ' 1| 

Le spose tutte ai contratto, oònaegiii 
llqui^azipne;e opiiaado-;6taand:: tM?tìài«ì#; 
api aeliberàtario^;';".',:; '\^/'z' '•;'•'•;'i ' ; t ' ' 

Por tè altre obnaiirioiii, a per l'PBBme 
ael oapHÒlato e dei dlaegttij gli Ì 8 p | 
runti potranno tlvoìgei?sl.all|t «egretaril 
di questo Nosocomio aarar i té l 'pfar l l 
,cl'rifflcio.":: ,;.:'" ; . ' - " : ' ' - ; S V , V ; Ì ' J , ' ' , : S ' : ' 

Udine' ti afl; aj>tilè;'Ì890,;p^ 

,;/^.:i'resì«fe«<«,:;::i'iv:>::',":.:|':' 
. . : ' • . , , .A.,,ai,.:fipanipp?o.;.,,,:,,:,:;','*'ì|' , 

, '. ;i " '•'/il ^^t^ft^O:';!- ' 
" ' . , • ' Q- . ' ' PeKWio ' , ' i | " 

OIIelleriai>TendÉ 
Bl : sottoscritln deistde-

rando Titillarsi deìlcioui-
méfclo, ver r a^p i ioge re 
I iiropri Hsii ttliii €?é|ii-
talip, offre l«; cesslittnè 
dell» ànà, JctoMoA & rinu-
mata olKelleria a prezzi 
di tutta convènlèuza. 

A tagliere ègiiìiClial-
voco, ^ t rant iécè ai coo" 
correnti che It ue^òzlo, 
bcìiissimo avvia to , dtt, 
anche uel minimo, un''in-
trolto a^sal lusinghiero. 

i»er t rat tat ive rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto In Ovidale del 
,C'riull. "-.' 

GIROLAIUQ TOFFALONI 
offellfera. 

Pesci dorati 
la Àdorgnaao (fràìsionè del 

Comune di Tricesinio ) presso 
il sottoscritto trovansl vendibi­
li dei pesci dprati, ( Barboni di 
acqua dolce) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni noi. de Pilosio. ' 

7IN0 DEI. UEFO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Uaine « Pro-,': 

vinoìa presso la Bottiglieria OERIA , 

Via Meroatoveoohio, Ijainè. 

Avviso' 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via MercatoveccHix 11, 49. 



IL FRIULI 

ACQUA FERRUGINOSA; p;UNlCA;it'Ktt,^ tA,, CURA vÀ;<,DOMIGMilO; 
i . ••"' !=Mlll%lia''ifSjjyfeici08'iiii'Milano; •Prattcoforte- «Ito ••r'.^lfM. 

lljìig. Béllactfi tìiVekW'fSse'irttótloftl ^ComunotiiPmotóa Ponte 

af P ^ nk,4iatipguef|B'dalla,,riB0|#itU:;Ai«OTe*^*»W*«,^ 
.d(ÌW"Mse(ì()irvÌ'«bno' gli :8tiìfflimè|iti4i CUfa; e accorfoiid miUaià: di per-

1« l9g»litii, sulla iitpsWii il dói# di'^oftlsnlno-ln carattere tnittoitoopicoiOiiHo 
nraì»ij(jVéàttlOriiC<>Bt questo (!àmM*iii«nfti'i'àioì dei, ósitnri, si perméttono di 
Vónclerfe, b9r.-Ao(|ua.dell!4Ji|I|I»A,,Pittili*B,.»f PiÉ*Ó:B clii daiDandn 1 oro, 

SpicéÉcotó"A'c«IIÌ:>Ìl*Oayeyoiie,%gm ; 
3nJà tofisraVa '•«Wllfef"TOrS.^uii IIDÌ ÌBó'tóòmi la Boaiibìlijà d'ioRW!-, 

. E: ftlbOiwfUENTÉ: 

sempl 
Onda 

;|»C«LAM1W1 
i'I iiinljin; 

narA4l(putJ)lìco,slB 9otto«rllta'Dìi'éììiono'"progii di ohiawre; sempre Atq', 
deU'AMWC!* i?!»»'^»;»!;»»»** (n«n:»j)ló Acqua Pe,jp)*d esigora, elio 
0(̂ dt':''ljè<(igl,(fl' iibBi'a otichetta e ,«!)psula.cop•/sopra>ANi'rilCA-r»I«i'ril-

- pmi&minamma'iit 
IT : t a Diroaono j(i, BORGUEtTl. 

• . • . :C«fS 'éBMTfl 'p Ì l iÉ" ì | Ì«CiAWICÌO , . 

1 ;"- i . - • •,'• : Ì ' . ' - . ; J ~ ' - ' Ì ' ••BóKDU#cmB''PELU: [•••'''•-'' ^'•'i" 

• fREIIffl̂ EiPBRIillll G i l f ItìlllÉi 11̂  

'-;••••••" roNijOfe'Wììl••':',/"" 
Tviliì -i'tìaiÉlató'i''^/'Colonne 

— Br»coii.!i — Ornati per riò-
ghierB(ei;?!WcgUÌ,,Tf, Ipiglieni, 

/ — Articoli daftlibi-ìcafi — Da. 
giardino ,*s-' PériVagricàllura. 

Goldaie digKiSa'ì dd 'polenttf « du 
ĵ .jl̂ Miif̂ ,,,-̂ - giostre per cuóine 
''ècoiiiiiplblie-^Fornelli fissi e 
'«pòrWiìfi. •••' • ' 

Betti di qualùnque' sorte: tanto in 
, (;|isd che in liroìizojverso fio-

I! * dèllì/di#g6i"o indi#MÌin!, !S ';•. 

V\,:.o»ffieii«A ,., 
Mqtorì a vaporo od idraulici — 
"''Caldaie à:*apo^|:,— Xrasrais-, 

I : sioni \:^ Piileigé:i^(|igr«iagfi 
— Torcbi drtino 8 d» piisle 
~Pc>tn pedi pslùnque genere. 

Ponti —Tettoie — Pariìpetti e 
Riugliiereiin ferro.; ' ', ' 

Impianti industriali —.Filando. 

Riparazioni di'quàlunqué genere. 

jJÈisMraa ciirn, nella, èsocnzione 
||(||{jliivari e;prèini;niodioi. i 

Chi vuoT conservarsi sano faccia uso delle vere 

,• -S%iiile^'^''Ì©i: ' ' Idrati •• 
••• •,.'"''•'• :,•*.:'•".'"ili» óilriò,..i(o"anni?i««ii'ttW«iììèE,^';-, vv''•'•,,• •• 

' t'incoijtrastabilo snccelsOil'btteniitoi qui da una-: lunga serie di anni, 
domo lo prqya il grande .(̂ qjsnino eljs>se n?:,fa,'!Ìoh'èbiV:l,e ailm8nt3{e,:,ricor-: 
che, che ini peryeógoho' di'talo.bopéncoirimedio.'m' incóraggìanol.ajliffon-
def lo ttigfeiormentè ondo' tatti possano fruire dalla lòi'o ! salutare;, lefficacia. 

,i;Q»«8ta';Pillole'Sono*rscooMandabiU'9ott"ogni rijjpoiito liei casi di.dìStMrbi 
einor{QJd}li, ,:atitiobe?.za, jl^Uualr del ventre, inappétenaa,; doleri.; di :testa, 
riélc^|f6'dl'grii(ide .ntilitù ondemiglior'arey^ umori dello stomaco^ rinfor-
«arfifW impedire cosi' io tiióillliriijigéstioni; oltre,di ciò agiscono conìé dei 
p»rji.tiv"«;d,el sangue ;riC08l:uendone;ila sua crasi, migliorandolo'da jiltimo 
m modo da,, (aeililjcre.porliuo le, ritardato : 0 mancanti méstriia? iòni. ; 

.'t'to'dl:qde8té„'preserva da:fomiti morbosi gastrici, ittérjiii,"''biliósi e 
verfainiisìp'Venebdo |ueàli iVVehsibiimente distrutti' ed evadùiti. 

..|RjesSoao'dt;sbmB»iefli<!aciai;tutte (}ueUe pei-sone ohe conducono; una 
vt»jSedeùtari,«,i;pj(;bO; fàoiiòjpopp, esercizio,,o vanno, soggetti ad nffeiioni 
crèniSej,coll'ii'so di' questo Pìllole ,^i;procurerà! nosano-appetitoi! fadil) di­
gestioni ed eviicnazioni regolari, sénza'soffrir il minimo disturbo, nefpqf; 
dQji;odj~|toe{'ir»ìlMi|i.!ii ; (Jrojlotte da tanti altri specifiqi ; di p\iji, in, merito 
allì'TOro' èdiiapòSizionS^ 'agìs™n6 blandamente e .possono venire iisiite con 
buon auccs8Se(>jhr9STOeta,,tomperamanto e sesso.',: ; : 

:* ,'-Ì|pìSe.'-e"-iné |̂|p. (ir':ciirn •••,' 
C.ÌiiÌy.«,L3óg#p|%'atitisWeZZ»,̂ ^^^^^ te.sta e facili indigestioni 

ordinatìainyìtirìflìfptendo :;Uaa;:'o' t)uè allS. «era od., anche fra il giorno, a 
con brodo, q,con qualche bìbita, o,,cibo caldo; .chi'poi, fìsso aggravato od 
quiilche àltWilìè'ijniqilo,'4d*i(biiìst)gn!i'siiè di 'una più pronta aziono, potrà au­
mentare, 1̂  dose j,^finq,|̂ !»,ttttrft,Pìllq,lej^cpntiuuf)ndo od alternando a Seòou-
da'tterbtàbghoVseniàaTtéi'ai'e il solito ióet'ddò di viti», e ciò fino'a clje _sa. 
rannp sp^riif; <ju8(lp:;ip(lî pó ,̂ij!jqnii.pqii ilq:,,qu'ali; yen jonp: ,pre^e'.'; ', •', :' 

: ; ; , ' ' ; , , , \ •r;^,,:;;.Aw,i!K^t«ì|i2iéi'',;•''',••';• ':-"''V'-, •;•.: 
Ad evitare oontraiTijzidni re^ichetta esterna dèlia «cntolà'sarà munita 

della Brma;in rossi?'P:iPobSi,"Jitàl'puraHa''presente i«triizio4é. : _ 
Tutti (futili che nefaranno.usQ son.o gentiitnénle:pregati di divulgare 

la prosenlo istruzione e voler rimottipre iiiforruazioni ' # ; fabbriciitqre, sull'ef-
ficacia,.dqile\8'te.^se;i.;.,.,,..••,,",; ,•.•.•':", ••'',,'••••''' 

Trovausi in tiitto; le principali Farmacie. 

Ì A MIGLIORE AdaUA 
pai'la testa j)(ir'ìoWiliippo dei Ca-;, 

pelli;: Prezzo délla;Éi)ttÌglia L.'a preparalo : 
'dB':«tìii«|[«« :frèi'es'Pròfntìiieri::bhlii(ii|''6allei'ìa" 

1 Principe;di Napoli'N. 5i*ÉÌ»poIÌf'i :; ',-3:' 

: H* ^onr tc ì ln Wtlln» da Fi Minisini in'fondò :Metcko'Veo-f' 
chio, 8 dai Parrucchieri Lang;è Del .Negrt Via Ri([|.tq:;N!;9r, in 
PórilBniortis da 6. Tamiii Corso Vittorio BinaBnflo.ied in 
tutta Italia daiiprÌBcipiiliPrqfùraiei'l, Ptirriiéehieri e Wrtiatìstt, 

l ' Oi .:• 

Unica sìiéòlansiailelléinhto Hndàaté QUliaìiiB Cit̂ iÉlési ' 

L'esperienza fatta ediil.isiateiDa di "canfezlone «:^bttuiri: ' 
delle «Ml»^w«,: pormiltonb: al•;fabbricatóre idi; igakiitiHé': 

;i,l!Ìaggi(lS)ili e jbuqqq per,qll,rq;un .mase dB|lla.i,lqj!q,;abbriólizióno! 
V pnrctó iljpesqd^llq niodesiinqboh siaiiifqoqrie al).mezzo chilo- -
, grtfmnià. jQileàtoi dolco;p.irè:Vq riscaldato, ^l momenfq di man • 

• : g i a r l o . ; ; ', , , ' ' " •'" ' . . ' ' . ' • ' 

' Avverte clid ógni giorno iminanoabilinente una ed anqho.piji.; 
vyoltè',,cqclna le suddette G n l i n n e , ed è perciò in ^r'ado. di 

offrirle qbasi caldo a qualunque persona che ne faceaselrichie-
Stt»-.;Sog înge ciò por rassicurare la sua numorpsa cliontóia 
del-^fattolsoo. y ;ii'",;'.' ••''•':: : v̂  ; J ' r ' ' ' • : !'•':"''" ; 
' Pnr..'ìrqppo; a Cìvidald molti si appropriano quésta specialità 

a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quate pdr evi­
tare ogni;contràtfii'zioqo' vendo lo soddi^tte' « ' uba i i e , niunite" 

j Sé'rij'pre,di eticbettvavvisò' a stampa, cbiisiinilé al proseritepop-
; tante .la Èrma autografa dello stesào fabbricatore, i . 

Si spedisce pure fi-'audo a domicilio in liitto il ;Reguq ed a 
: l'estero, versò II-pagaraento di L.. .2.60,-.,anohe; in.irftanliobQlli, 

; una.'aoatola contenenti N. 38 pezzi variali' di ; dòtóipi^r-Usò 
caffé, càffJ e,;UtÌb',',e. thè e partq.dU.tnàugiàrsi asciiilih^ 
é di otliniar.qjij,lità e di propria specialità; ai ai.,;'gàrS*iìi3CÒno 
;bBoni per niOHó tempo. i':';; , : ' ' > " " ' ' ; , > ";: ;• 

••.•a: •••:•'•:' •; • '.. •>',GlttOtA^G:ir()PFW0Sl;,..,.,-

W w 5 •A: >„'-4ikM> V :•'• -'^ « M>'-' : ' 

Curft pr imaver i le del Sangue 

' FerrorGhiiia Mim 
FEmCE, BISLERI'-^ 

Via Savona 16 — MILANO - Via Savona 16 

•f- 'Ogntbioótóàriiio òoiitiebe 17 Centigf. di Ferro-Sqiolto., 

j , ^ •l|.f91i,plB9,jnHr8,.dei,ricoBtìtuenti:del Sangue. 

-< ° 5 ' ì ^ l ' lWsPf lW. j J lpas t i eil all' ora del Vermi)!,. 

s yB^Mm4mPrm9ipali.I?arm.aoìslì, Droghieri, GaM ' 
"•' eLiqhon'sH. 
r< •Y^iil^^^immso.prmoXVFmciO CENTRALE 
i- tórfCITTAlltJitt,!! nKV.mtXed alla Far.., 
i marna ^jJf^^p^J^^^\p\^\, in.Brescia. (5 

^jxgferìcì i M M f di Pamlglia; 
ADOPERATE IL RINOMATO^ PERFEZIONATO E» ORMÀI ' 

V Doppio Alido B o r a e & l n f i ' i f ^ 
Doppio;;*» Bor#.:Banfi ( t̂ SS*":!) 

• ; b o p Amidò̂ Bò«̂ BkìifiV( * ^ 
Kessóno può usare, del nome di'Aii»l«l»;|li*'r«oi!ii"IJà Ditta.A., 

IIAWI?* agira atermine di leggo.cq!i|ro lutti qploro che fabliricasserq 
0 solò anche:vtìniles3Òrò sotto'il semplice' iiòino di A""Mio »!"B«(i 
••^ce, qualsiasi altra' qualità','ii qiliiUiasi: forraà.'-~ C^ai^rdarist: 
da^Kle'4lMn»ose «3 Nflenli;^'l>nltHKt4>nl.« UwBuauilaH^Q sen i -
iir»;iii.MA«t!A'eAww»<, :.,,;:,:.;: -'.:.'-•;.'••' ' 

' l 'miiòrinn^e.! — Il i jJoraco vi ^ iiicqrpQrato con ;> altro : sostanze in 
danoh'còi'ròdérédaibiancheria,.; pur. rendendola dura qìjucida. i 

''N.ostro .•pecl^|e..«p.|SV|).toqd|nr. n.«is8iiiu... «K.ra lincorn', 
tii^pyrtltò. ;•; : ' .v . . . . . / ;••.;..:;;.; :"•'' 

ì. Specialitài del premiato Stabilimento AiBA!«P,l:diiMilano. 
Veqtleài da tutti i principfili DroghierijO (<egozipqti ì.o.coloniali,., 
Provate e domandate aitlrògbieri la'f)Ip^l<¥l>''ó.fii'niii>t» IIAfiF^, 

sigionica rinfrescante, garàiitita'pural L, 1 li' piicco grande, t . O.so 
'ilpìcoolo/- • • ']-" ',••• ' ' ; ' . • " : j - . , ' •'.!';•';' 14,:" 

GRiFIA 

,-,'!"'68:,. ;;:,:;';::.:r;\,j::':iiiAiétÉiiNi: 
MILANO, Farmacia fi. 16, a J VB}^AJ( suistìéiafe dS'ffa(Sé0^ 

\''; ,é'ón l!Ìltiii 'U(orló,onfmÌ.is.«,.Tla S|padBi>l.'.,',.,.^ s::.„;;>:.-'̂  ' 

, ; Presentiamo quelito preparato del nostro Laboratorio dòpo: ti6»Jlittg«r 
ieWe rtr'antli dì prilyà' aveiìdòna;ottenuto un pieno succe8»o„popchq lo:Jòdi 
^iùfsiiiée^e òvcinqiie è Statò adopé'r'àtó, ed ' uba :diEftiàtMlnik Venditi'iaBii-
.rqpa;.Ojd:,.te •Amerlqa,..;..: ,:„•-,; ; '; ' ':•. '.. ' ,;..,';)>! ,,.)'t.-;;>:>*i>;i,,,',il.«17; 

Eajó non deve essei*.confuso qqf,B|trq,8peq,ial^ti;qbe;p0iiyinpl.qì,:it<|n^ 

F6 nostro scopo di trovare il modo.di avere la nostra.:teIfiMÌÌà-au»Ìé 
nbn sihntì nUoVàt! 1 prinòipii attici dell'arpica, è ci,«Ì8mo''felicbmetilé na-
>aciti .médìant«!'Un''pir«éeii'«!6 •••%<)iftlÌB,>'èd.'U'n:''a|ppttràit<>'W''i#àiiiM'; 
«!.iieltt»l_Ti) l«i.ir.e.n(«l».ne,é'.Jwr|»pie.l«j«à.......:/-) ,.., •.„•,,, ,.:!» •..slii!-»"' 

.;L: 
'Vèiétì: 
4evè'( _ 
.abbriqa, ovvero, quella inviata diretlamente;,(ialla.na8tM Fajijiaòi».,,'. ,„. 

:1iinumereyoli sono le.gu.arigionj .ottenutbini molta:imalat|iie (iòniq»J«at-
testano ; l'.niittér'oÉ'l 'otìi-éiBcàll: 'ehe.:poni>ei|ìWmo'. In tuttì 'ì''nqìoH 
:ltt generale ed ìrpàfticòlàl'è naìWtoàMUitìItgliitl'fM'^ékÀtiitaMtlÀm.-
.••ISVK..mr*f> liel;toprRp,.la ig ì i t t r tu lone é. pKoU*.m.:GiùH,ml,ìàitt^H 
«•»«»••. .uà. .««Uè» meffl«l|bB,; nelle;. .«u«l0«ie,,di,««er»', Sello.' 
ISriéot-rStii'ioo!l''.'à»ttài«i»iiiené'o''d'nt«TO,:eo'o;':'fem^ 

i r to lo^lndi i ';nv«lriMiÌè: ««-«itììèi», ' di gfeaVMsolw'It'oMlbttjilU' 
inenti,a!i„slcatrici ed ha iiipltre,mólte altre utiliappUoàtioni pèr'm» 

ttie .qhirùtgiche. ,..'; _. .,' .,. .;.:,,•..,..; ..^. .' ....•.•.•• 

'CMa Ì..; |fli.4fÒ,flrme!ri>,;t. !Ì.W(fcki,mm metro, , , ; , 
^':;,'':;.'..,.,•/,, ''l.'^if0O..:t^'scheflà,/ranfia 0jd^mjlcitó^,.,.^.^^,,,,'^. ^,^,_• 

• ' rtiVq'nditóH ! In IJdiojB', Fabrìi Angelól'f. ÌpmeUi,.'L,BiMiólii'farmi-
'bié.àUa Stt8n'à-V'FilIJptó2Ì-Girola4niyÌBlirril«,;fiitaiaa':^ 
!maoia iPòntoni! ;iTirile»*»;; FarlnBci»'Cf.Z4nottli''G.''g«(*t«tìó>, '«•lii'Ss-
F&rmaqia N._Andrpyic'IÌÌ.'R''*»^*».} (llBPpòni.„Pwlo,,Fiitói,.0^!.§S!Jt9|i. 
V e n e z i a , Bbtner 1 Bi"»i«, Gr8blovitZ:,,i'lui«iiBi >6. Prodreà, J«i. 
e!(èl''F;.:t'iilllàiió'/'''StJiftnimeni4X.''lli4i-:'^ÌÌ-^Barfyi^^ 
SuccarsalérGalHria; Vittoi'io: Ei8àndèleinii*'7-2ì'iCìas'Atill«rtKÌnii'e:ieWip*! 
via,SjlaJl]^j, l«i|i«ia,^,vi3,Pietre, ,;96«.,q in .t^tte; le iprinoìpaiisgarnsi 

•'tférétéi 

;1.;^'?./J!>...,.:.M'i0ì.;; 

Si::»|àlMa::ill)tt':i^flS 
~ . , ,: ' . . , .;u;.,;.ii, a i , . ; , ; , ; * ; ; ; . , . . ; - - " •' • • • ' 

a, chi proverrà osislere î jja tinr,,!. 
tiira'jiericapèlli è barba ibìgliorb" 
di •4iiella dei Wat^lll'asonlp^i '; 
ql̂ e è}un'anione.;istantano'à,.,ilqn ;' 
brucia i capeljij^nòmacchia;,,!», ' 
polle)'ha il! pregio-::di,'csrorire' 'J 
ló"gr*laziohf;;d(Veì'Sè'b''h'4 oMò^'"' 
iinto.un iminenso sugoessoi-oel 
hióndo, tnlphè le||riqhiesta; ju-
pòrèno pgtii asiiieUiitivii. Siila' , . , ... 

ed unica vendita della vera tiutUra «pt-e.isò''il *p'ròf(rib"WégMÌS diii 
Fratelli ilSenipt profumieri .„chlmici,!..;Gnllqria;: Principe di Napòlii; 
N'.'5, ISaprtlì. -- Prezzo in :prpvinc,ia L. « , , 

, . ; ' n É ; P K | . l i : ( I Ì R I O ; ; É i ' l > n Ì e l l i ; Z l ! i a i « l ' ^ ! ! <;; 

Con questo preparato si tolpnóÌ!'péli'V It'là'iiu^gine''8e'òyi'''da'riì! 
noggiore la, p -̂lle. E inoffensivo e di;sicurÌ8Jimo:'tìff«tlo.'8ofc ediun'ica: 
.vendita presso il, pfop.rip ; negqzi,q(dqj.,F(alHlìi ;.iBs.ii»p«„iG»lleria(, 
Principe-di Nà'pòll, N. 5,'l«iipoH.' Prezzo ,in provinpia L. ,9. 'r~ 
Deposito in tntte lo città'd'Italia; ' ' • * ' ' 'i ' t i;";-!'. : '';•< 

^ l . v e p d e - In . i l ld lue da F.; Minisinr; in; fondo MercWòvec(!hi*i'i 
e dai Parrucchieri Lang e Del, Negro..,yia;IìiaUo, .l*j, ,^^:in.fli>i!der 
niji ié ds'6. TamjiiCorab Vittorio Eiijonuelé, ed in tutta iltalia^dai 
prin'cìpalftProfumicrii'Pariucchieri e Fàrib'ièiili.'' ' ' ' '•" •' "' ' ' g'-

iiiMr̂ DEiì.rrt 

\::'OB,.iii:,::\, • 
Deposito stampati per le Amministra-

izionlì CoiEuna)!, Opere Pie ) ecc. • 
Eprniture complete di cartié, statìipe ed 

oggetti di cancelleria per Idimicipii, Scuole, 
A-mministrmoni pubblicKè e private. 

ISsccuxione nccurata e pi-ont^ di tutte 
le «rdin«zión|' 

' TarMSae ' 
'Di"ub'l)lK" 

' à'rrivi''' 
A ViNBaVA* ' iBi 'VMtoA , , , . ; , ' , ' , > ; , , ; ! ,;M' 

OT li40i»at.' ; Miatb'" o'rij:?.—iitit; s;oro ,4.40;»at'.- iliiettai| ;:(»re!i7.40i«ili 
,, 6,20 «Ut,: o«»Jl>bS i „ ,9.40^nl, 

, .2.20 p. 
.. ,„6,16 ant, 
' ,<10.40liilt,' 'ffiìfè' -m^-

, 1.10'pow 
, 6 . 4 5 , : 
. 8.W . 

> oaiflb'òli ' 

dirotto ' 

•,; 6.48 <p, ' 
i . , 10.10 -f,, 

, 11,10 p. 

i.;ii,!;a.40p.. 

• n: 9,66 ii 

diieftau 
misto., 

'bmiììbus; 

I..i,.;.8i42i«''' 

;' , - 2,24 ,M. 

;DA 0 m n 8 A pbilXHBBA ÓÀ.l'S^'i'ÉBBi A row. 
ore '6.4^! autl o>UbÌj; ;O'E^ 8.60'aliti •oi-o'' 6,20" «ai; baiiilbi' (»e"S.'iS"'iat,' 
, 7.13 >ut, 'Mt . , .9 .48 snt, »;9.!-B „ ' dbfettOj;; ,., •11.04Ì1.J,;-.; 
, 10,86 snt: 'Mt , 1 . 8 4 ?., „ 3.24 p. omnìb. , 

rj.; 8.1a 4 ' ' 
. . •,4,r--P,S: ;. ownib.,;. - ; :* 7.28 ' l ; ' ' l i 4.66 p. bAdlb.'' 

rj.; 8.1a 4 ' ' „ 6.6* p. diretto , 7.61 p. • 6.86 p. . aìrttttì rj.; 8.1a 4 ' ' 
BA oBina" ACPRUONS,. , rDA, qoKKONS' :;nfi..^yd; > AÌIUIIMBS 

ore 2,66 àÀt! 'miìt^ òro' 3,88 «ni. ore 10.20 alat. onnib. o n 10.67 ani. 
, 12 .86 ' » ; : „ 7.68 ani. -oanib. ; g : 8,80 ant. , 11.60 u t . oaanib. 

o n 10.67 ani. 
, 12 .86 ' » ; : 

„ 11.10 , iaisto 12.47 p. 2.45, j . "rtatq-i .... ^4.19,»..,-.ì. 
. 7,60,>, 
, l,flS»n 

, 8.40p. OBWib. . 4.20; p. , 7.10 p. OKOibBII 
;''• misto'• 

.... ^4.19,»..,-.ì. 
. 7,60,>, 
, l,flS»n , 6 . - p. » • . , 6.46 p. „ 12.20 a n t ; 

OKOibBII 
;''• misto'• 

.... ^4.19,»..,-.ì. 
. 7,60,>, 
, l,flS»n 

UÀ noiiiis. ... . 1 A aiVIDALK DA 01VIDAX.B ;'>iiiDi((i'';>' 
ore 9.08 ant. misto ore 9.87 ant. ore 7.— ant. alato ore, 7.81 «Irti 

. 10.22 ••. » 11.26 „ , , 11.66 , ' • ; • 9.63 V n 
ore, 7.81 «Irti 

. 10.22 ••. 
, 8.80 p,; n 4,01 p. ; „ ;.13.19 pi ' j , ; 18.60 p.' 
, 8.24 „ II . 8.66 „ . . f87p, 

" • 

, omnibua. .•i 6.06,p,„ 

DA ODINE •APoBToaa.",'! BAfOBiOÓit. 1 
" • ' " • ' ' ' 

.,'.'A in)iNi' ' \ ' 
ore 7.50 ant. ; ' misto ' ore 10.03 ;»nt, qte 6.68:antt . m i s t o •' ori 9.02 «nli 

» 1-02 P. . 8.86 p. ,".1.16.;P.. . • » ; Ì . « ' W : »,', 
, 6.24 p. osmibus ' . ,7.'i4;p."' , 6 . 2 0 ' p. 1 % | , - ; , " M S ; S . 

C'uldci i lenae —, Da Portogrnarò per Ventóia alle óre 10.19 ant. e 741,, 
poinl-àrriVa' a Venezia Ì'2.6B a 10.00';pOm.'t- Da' Veiioiià pàriènza'10.15'' 
ant. arrivo'a Portogrnarò alle'ore 18.46';; 1; "; ; ' , ' . ' ; 

OÉARIO,'DEttA'ilMfV^ 

Arrimi 
AODINK 

fflre';8;tó'an't;'' 
» 1235.0,1;! 
» 3.27 R. 
> ^.Zi »„ 

UDINE - SAN DANIELE* 
Portense j lrr t i i i Partente 

DA UDINE' A 8. DANIELE DAS.DANIBp 1 

ore. 8.05 ant 
> 11.05 » ' 
» 2.05 p. 

• . » - ; 6 . - » 

daStaziooe 
ferroviaria 

' id. 
: id. 

ore; 9.48 ant; 
» 18.50 p . 
» 3.4"4ip; 
» 7.44 p. 

oro 7.-^ ant. 
» 10.46,> 

» 1.45 p. 
' » 'B.41 » ; 

«''Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

Odine, 1890. — ^ ,Hai<Co Ba^duaco-


